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La difficile ricucitura del dialogo Est e Ovest sul disarmo 

Domani nuovo round a Ginevra 
Schmidt da Honecker VII dicembre 

L'incontro fra i leaders delle due Germanie si affianca ai lavori delle delegazioni sovietica e americana sulle armi H in Europa 
GINEVRA — Le conversaiioni sovietico-ameri-
cane sul controllo delle armi nucleari in Europa 
riprendono domani a Ginevra. I negoziatori del
le due parti hanno stabilito il ritmo dei loro 
lavori: si incontreranno due volte la settimana. 
il martedì e il venerdì, sempre al quarto piano 
dell'edificio che ospita, a Ginevra, l'agenzia a-
mericana per il controllo degli armamenti. 

La missione sovietica a Ginevra ha comunica
to ieri ufficialmente i nomi dei membri della 
delegazione dell'URSS alla trattativa, diretta 
come é noto dall'ambasciatore Yuli Kvitzinsky. 
Si tratta di una serie di alti funzionari del mini

stero della difesa (Ditinov, Lebedev, Medve-
dev) e degli esteri (Krasavin, Masterkov, Ale-
ksandrov). •••»• • • 

Nonostante il silenzio ufficiale che circonda il 
negoziato (nessun comunicato ufficiale, nessu
na dichiarazione secondo l'accordo stabilito fra 
le parti), attorno al palazzo ginevrino deìl'ave-
nue de la Paix dove sì svolge la trattativa circo
lano voci di tono ottimista. Le due delegazioni 
avrebbero raggiunto un certo grado di consen
so circa l'approccio alia trattativa. Il cancelliere 
tedesco Schmidt, il più impegnato fra i leaders 
europei al buon esito dei colloqui, ha detto nei 
giorni scorsi che le prospettive di accordo sono 
buone. 

Il disgelo 
dopo un anno 

fraRDTeRFT 
Il «vertice» interpretato a Bonn come 
un importante contributo alla pace 

Dal nostro corrispondente 
, BERLINO — // cancelliere te-
desco-federale Schmidt e il se
gretario della SED e presiden
te del consiglio di Stato della 
RDT Honecker, si incontre
ranno Vii dicembre, in una lo
calità nei pressi del lago Wer-
bellin, a meno di 100 chilometri 
a nord di Berlino, lungo l'auto
strada per Rostock. L'annun
cio della data (anticipata ri
spetto a quella ufficiosamente 
indicata in precedenza, del 
14-15) è stato dato contempo
raneamente ieri a Berlino e a 
Bonn, dove il rappresentante 
permanente della RDT, Maldt, 
ha consegnato alla cancelleria 
federale la proposta protocol
lare. L'annuncio dell'incontro 
diffuso nella RDT dall'agenzia 
ADN, e ripreso nei notiziari 
radio-televisivi, è estrema
mente laconico. «Su invito del 
segretario generale della SED e 
presidente del Consigliò di Sta
to, della RDT, Erich Honecker, 
1*11 dicembre giunge il cancel
liere della Repubblica Federale ' 
Tedesca Helmut Schmidt, per 
una visita nella RDT». 

Schmidt resterà nella RDT 

fino alla giornata del 13. Da 
parte federale è stato comuni
cato che delta delegazione che 
accompagnerà il cancelliere 
fanno parte il ministro per le 
Relazioni Intertedesche, Egon 
Franke, il ministro dell'Econo
mia, Otto Lambsdarff, ed il mi
nistro di Stato presso la can
celleria federale, " Gunter 
Huonker. La delegazione al
loggerebbe presso il castello di 
caccia di Hubertusstock al 
margine del bosco di Schor-
fheide, mentre i colloqui si 
svolgerebbero in Un'altra loca
lità vicina, nello stesso bosco di 
Schorfheide, a Dólln, nella re
sidenza per ospiti del consiglio 
di Stato. Il programma preve
de una escursione nella vicina 
cittadina di Giistrow, dove 
Schimdt visiterà la casa-mu
seo dello scultore Ernst Barla-
ch. . ....... . 

All'annuncio che conferma 
l'imminenza dell'incontro; al 
inósàÌnìÓ~ livellò ^ifìteriedesco, 
la-presidenza dalla SED* 
partito dfil cancelliere federale 
Schhiìdt, ha 'diffuso una riso
luzione in cui saluta l'avveni
mento come un papso impor
tante nelle relazioni tra i due 

Due riunioni parallele 
" del Patto di Varsavia 

MOSCA — Mentre l'agenzia «Tass» ha confermato che è in corso 
nella capitale sovietica una riunione dei ministri della difesa del 
Patto di Varsavia, a Bucarest si è conclusa la riunione dei ministri 
degli esteri dell'alleanza; al termine, il ministro degli esteri sovieti
co Gromiko si è trattenuto nella capitale romena per una «visita di 
amicizia». . U ' . ' * . ' . 

I ministri degli esteti hanno approvato un documento nel quale 
fra l'altro, dopo aver espresso preoccupazione per il peggioramento 
della situazione internazionale, sì rileva {'«atteggiamento positivo» 
degli Stati membri del Patto per la ripresa del negoziato URSS-
USA a Ginevra, si auspica il raggiungimento «di una soluzione che 
preveda la totale rinuncia delle dueparti, est ed ovest, a tutti i tipi 
di armi a medio raggio puntate sull'Europa* (incluse cioè quelle 
aeree e navali), si ribadisce che gli Stati rappresentati alla riunione 
«non hanno avuto e non avranno altra dottrina strategica che non 
sia quella difensiva» e «non aspirano e non aspireranno alla supe
riorità militare». 

Stati tedeschi, ma avverte su
bito del rischio che sui colloqui 
possano gravare condizioni 
preliminari e pubbliche discus
sioni su singoli temi e richie
ste. \\'X • ; T '••• 

A sua volta il presidente del 
gruppo parlamentare liberale, 
Mischnick, ha definito «matu
ro il tempo per un bilancio in-
tertedesco», pur mettendo in 
guardia contro «soverchie atte
se» sull'incontro. La SPD di 
Berlino Ovest, in una sua di
chiarazione, afferma di guar
dare con interesse all'incontro, 
auspicando che la attuale sal
tuarietà dei contatti interte-
deschi possa assumere il carat
tere di regolari, periodiche 
consultazioni. Il partito, pro
segue il documento, si attende 
una continuazione della politi
ca della distensione e del dia
logo, da cui per Berlino Ovest 
possano derivare ulteriori mi
glioramenti pratici. • • * "''•-'• 

Anche il - cancelliere 
Schmidt, nella seduta di ieri 
del gabinetto ha detto di non 
andare all'incontro di Werbel-
lin «con lunghe liste di accordi 
da concludere». L'incontro non 
sarà dedicato a specifiche trat
tative e negoziati; il dialogo tra 
i due Stati tedeschi verrà con
dotto, per comune accordo, al 
di fuori di una agenda di temi e 
libero da condizioni prelimina
ri; Il cancelliere, si afferma da 
parte federale, considera la vi
sita nella RDT come un impor
tante contributo • tedesco • al 
dialogo Est-Ovest, la cui conti- ; 

itiuazione, in tempi politica-. 
ntgn^^g^ijdjfficilif^unaasso-
tuta necessità: Importante è?»i 
leggeva ieri nella dichiarano* 
ne della presidenza del partito '• 
socialdemocratico, che si rie
sca a migliorare la qualità del
le relazioni tra i due Stati te
deschi. •-•-• - - . . . , , -, 

£* certamente questo l'a
spetto di massimo significato 
dei prossimi colloqui tra i due 
capi tedeschi: viene superato il 
punto di maggiore tensione, 
raggiunto una prima volta nel 
febbraio dell'anno scorso con il 
rinvio dell'incontro già pro
grammato, voluto da Schmidt 
in seguito alla crisi afghana; e 
poi con l'ulteriore rinvio, sem
pre per richiesta del cancellie
re, nell'agosto successivo peri' 
aggravarsi della crisi polacca. 
Il punto morto che si era deter
minato viene ora sbloccato, an
che in seguito alla recente visi
ta di Breznev a Bonn. La ripre
sa del dialogo intertedesco è 
indubbiamente un serio contri
buto che i due stati tedeschi, i 
quali entrambi proclamano 
che «mai più una guerra deve 
partire dal suolo tedesco», pos
sano offrire al mantenimento 
della pace. 

Lorenzo Maugeri 

Haig ritiene che i sovietici 
vogliano negoziare seriamente 

BONN — Ci sono concreti se
gni che i sovietici siano an
dati a Ginevra con l'inten
zione di negoziare seriamen
te sul problema dei missili 
nucleari a medio raggio in 
Europa: così ha dichiarato il 
segretario di Stato statuni
tense Alexander Haig in una 
conferenza stampa televisi
va mandata in onda ieri sera 
dalla televisione di Berlino 
ovest SFB. 

Haig, che aveva sottoli
neato la delicatezza della si
tuazione in Polonia definen
do al tempo stesso incorag
giante il progredire del pro
cesso di liberalizzazione, ha 

ritenuto di non dover rispon
dere con un sì o con un no a 
una domanda tendente a sa
pere se un intervento sovieti
co in Polonia comporterebbe 
l'automatica interruzione 
dei negoziati che USA ed 
URSS hanno avviato il 30 
novembre a Ginevra. Egli si 
è limitato a dire che un inter
vento sovietico ih Polonia a-
vrebbe «conseguenze profon
de e durevoli*. 

La creazione di una zona 
libera dalle armi nucleari in 
Europa sembra «pericolosa» 
ad Haig il quale è anche con
trario allo stazionamento 
delle armi nucleari esclusi

vamente su unità navali in 
quanto ciò modificherebbe 
la sostanza politica dell'al
leanza atlantica. 

Haig ha detto di ritenere 
ipotizzabile un incontro tra il 
presidente Reagan ed il pre
sidente Breznev Tanno pros
simo, facendo rilevare che 
attualmente c'è una sorta di 
vuoto nei rapporti tra le due 
massime potenze mondiali. 

Haig si recherà in Turchia 
dal 13 al 15 dicembre prossi
mo. Con i dirigenti turchi il 
segretario dì Stato discuterà 
particolarmente i problemi 
del Mediterraneo e del Medio 
Oriente e il contenzioso gre
co-turco per il Mar Egeo. -

Attacca di 
afghani in Pakistan 

ISLAMABAD — Due elicotteri afghani han
no attaccato due autobus In territorio pachi
stano. uccidendo cinque civili e ferendone al
tri tre. a quanto ha annunciato il ministero 
degli esteri di Islamabad. 

La forate ha precisato che l'attacco si è svol
to a sud-ovest di Quetta, capitale della pro
vincia del Belucistan, dove si trovano nume
rosi profughi afghani. 

L'incidente odierno ha causato il maggior 
numero di vittime in una serie di violazioni 
di confine ed attacchi denunciati quest'anno 
dalle autorità pachistane. 

Anche la Casa Bianca 
indagherà sa Aden 

WASHINGTON — Richard Alien, il capo del 
Consiglio nazionale di sicurezza, sotto inda
gine per avere accettato un «regalo* di mille 
dollari da due giornalisti giapponesi dopo a-
vere combinato per loro un'intervista con la 
moglie del presidente, è stato assolto dal di
partimento per la Giustizia. Ma il massimo 
consigliere di Reagan per la sicurezza nazio
nale rimane in aspettativa in attesa della 
conclusione di altre indagini su una sua di
chiarazione inesatta relativa ai suoi interessi 
finanziari. • 

Atmosfera di freddezza nei colloqui 

Habib ricevuto da Associ 
Siria: corteo anti-Usa 

Arrestati ieri i presunti responsabili della strage di Damasco 

DAMASCO — L'inviato del presidente a-
merlcano, Philip Habib, è stato ricevuto ie.-
ri dal presidente siriano Assad, mentre nel
le vie di Damasco si svolgevano manifesta
zioni al grido di «Habib vattene, non hai 
fortuna qui». Al colloquio con Hafez el As
sad ha assistito il vice-segretario di stato 
americano Morris Draper; sull'andamento 

•e sui contenuti non è filtrata nessuna indi
screzione. In precedenza, tuttavia, era sta
ta notata una marcata freddezza nei collo
qui che Habib aveva avuto con il ministro 
degli esteri Khaddam. 

A rendere freddi i rapporti ha molto con
tribuito la conclusione a Washington dell' 
accordo militare fra USA e Israele, che ha 
suscitato vivaci reazioni sulla stampa di 
molti Paesi arabi (e che ieri è stato aspra
mente criticato a Mosca anche dal quoti" 
diano del PCUS, la «Pravda», in un articolo 
intitolato «Passo pericoloso»). Per quel che 
riguarda i siriani, Khaddam aveva già det
to martedì ad Habib che firmando l'accor
do con Israele l'America è diventata «parte 
in causa nel conflitto arabo-israeliano»; e 
questa dichiarazione è stata sottolineata 
ieri alla manifestazione organizzata nelle 
vie della capitale. Vi hanno partecipato tre
centomila persone; uffici pubblici, scuole e 

negozi sono rimasti chiusi. L'immenso cor
teo è partito dal luogo, dove domenica è 
stato compiuto l'attentato terroristico at
tribuito ai «Fratelli musulmani», il cui bi
lancio è salito Intanto a oltre 150 morti In 
seguito al decesso di decine di feriti. Sfilan
do davanti all'ambasciata americana (dove 
alloggia Philip Habib) i manifestanti sono 
arrivati fino alla sede del partito Baas, do
ve sono stati pronunciati del discorsi. 
«Questa è la nostra risposta all'inviato a-
mericano», ha detto uno degli oratori; «la 
Siria non si metterà In ginocchio», ha ag
giunto un altro. Nel pomeriggio le autorità 
hanno annunciato l'arresto del responsabi
li della strage, tutti «Fratelli musulmani»; Il 
capo del commando — secondo 11 comuni
cato — è Yassin Sarig, di 19 anni, «adde
strato all'estero a imprese terroristiche» e 
rientrato In Siria alla fine di ottobre scorso. 

A Tel Aviv Intanto 11 Parlamento ha di
scusso quattro mozioni di sfiducia presen
tate contro il governo Begin proprio in rap
portò ai dettagli e alle modalità dell'accor
do strategico con gii USA. Per II dibattito, il : 
ministro della difesa Sharon è rientrato 
anticipatamente dagli Stati Uniti. Il pre
mier Begln, come si ricorderà, è stato rico
verato alcuni giorni fa in ospedale per una 
frattura a una gamba. 

Sparano 

liuraiiulKio 
americano 

a San 
Salvador 

SAN SALVADOR — Colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
sparati, senza fare vittime, 
contro un membro della 
missione diplomatica ameri
cana In Salvador. ì colpi so
no stati sparati, a quanto af
fermano fonti dell'amba
sciata, da sconosciuti à bor
do di un'auto che si è poi di
leguata a forte velocità. Più 
tardi, uno sconosciuto ha ri
vendicato l'attentato alle 
«forze di liberazione popola
ri», un gruppo guerrigliero di 
sinistra. 

Lo stato d'assedio in Sal
vador sarà Intanto prorogato 
di trenta giorni In tutto 11 
territorio nazionale. Fonti 
ufficiali hanno precisato In 
merito che «nonostante le re
strizioni alla libertà di e-
spresslone, 1 partiti politici 
potranno utilizzare tutti . i 
mezzi di comunicazione» per 
preparare le elezioni legisla
tive del marzo prossimo. 

La sanguinosa guerra civi
le e la repressione contro le 
forze popolari tolgono ogni 
credibilità, secondo molti os
servatori, alle intenzioni e-
spresse dalla giunta costitui
ta dai de e dai militari di con
vocare «libere» elezioni. Lo 
stato d'assedio, proclamato 
il 6 marzo di quest'anno, li
mita le libertà costituzionali 
e l'inviolabilità della posta. Il 
suo prolungamento mantie
ne parimenti le restrizioni 
imposte a numerose stazioni 
radio che non trasmettono 
notizie nazionali dall'11 gen
naio scorso. 

Pretoria 
libera i 

del golpe 
alle Sey
chelles 

PRETORIA — Trentanove 
dei 44 mercenari che, il 26 
novembre scorso, dopo aver 
tentato (e fallito) un «golpe» 
nelle Isole Seychelles, dirot
tarono, per fuggire, un aereo 
di linea della compagnia «Air 
India» e ripararono a Dur-
ban, sono stati Ieri scarcerati 
dalle autorità del Sud-Afri
ca, senza che nessuna accusa 
sia stata elevata nel loro con
fronti. A capo della crimino
sa spedizione era il famige
rato Michael Hoare (detto 
«Mad Mike»), di origine ir
landese. . . 

In una conferenza stampa 
tenuta Ieri, Il presidente delle 
Seychelles, France Albert 
René, ha affermato, Intanto, 
che la decisione adottata dal 
tribunale, di Pretoria di rila
sciare i mercenari che tenta
rono il «golpe» .contro 11 suo 
paese «dimostra che 11 Sud-
Africa era coinvolto in tale 
tentativo». 

Ieri sera, Intanto, anche 1 
cinque mercenari che erano 
stati trattenuti In arresto — 
fra gli altri, il «capo» Hoare, 
appunto, e un cittadino su
dafricano di origine italiana, 
Giulio Tullio Moneta — sono 
comparsi, «sorridenti e rilas
sati», davanti a un tribunale 
di Pretoria. Avevano le loro 
buone ragioni per essere così 
giulivi: l'udienza è durata 10 
minuti, hanno detto di poter 
pagare la cauzióne (da 10 mi
la «rand», circa 13 milioni di 
lire italiane, a 5 mila «rand») 
e sono stati anch'essi rila
sciati. ..".:;: . . 

Simone 
Ve» 

in Italia 
Discorso 

a Palano 
Madama 

ROMA — «A due anni e mez
zo dalla sua elezione diretta, 
11 Parlamento europeo ha di-
mostrato di essere un'istitu
zione politica coerente, capa* 
ce di non lasciarsi relegare In 
un ruolo puramente consul
tivo e marginale». Lo ha af
fermato il presidente dell'as
semblea comunitaria, Simo
ne Veli, intervenendo alla 
riunione organizzata a Pa
lazzo Madama dal presiden
te del Senato Amlntore Fan-
fanl nell'ambito del ciclo «in
tegrazioni conoscitive al dia
logo parlamentare», dedicato 
appunto alle questioni istitu
zionali. 

La signora Veli, che ha 
parlato sulle prospettive del 
Parlamento europeo, ha so
stenuto che è «urgente met
tere in grado quest'istituzio
ne del dieci di esercitare sul 
piano europeo la funzione e i 
poteri che i parlamentari de* 
gli stati esercitano sul piano 
nazionale». In particolare, ha 
ribadito la richiesta che il 
parlamento europeo venga 
associato alla concertazione 
Internazionale tra la Cee e i 
Paesi terzi. La signora Veli 
ha anche espresso l'interesse 
dell'assemblea comunitaria 
per il pianò Colombo-Gen-
scher per il rilancio dell'U
nione europea e per la deci
sione dei presidenti del par
lamentari degli stati membri 
della Cee di rinsaldare i lega
mi e l contatti tra parlamenti 
europei e parlamenti nazio
nali. . .• •• , '-•:.-.••-
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PANETTONE GALBUSERA. COSÌ BUONO CHE CI PRENDI GUSTO. 
NATURALE E FRESCHISSIMO. 
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